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Questo documento vuole fornire un aiuto concreto alle famiglie che spesso si trovano ad 

affrontare da sole iter burocratici complicati e tradurre paroloni sconosciuti per cercare di 

ottenere il meglio per i propri figli con disabilit¨. Fa riferimento ad unõottima guida creata da 

FISH Piemonte ed AREA Onlus òDi.To 0- 6 Disabilità a Torino ð La guida alle risorse della città 

per genitori e bambinió: sono state scelte, revisionate ed in parte aggiornate le informazioni che 

potevano essere collegate alle disabilità neurologiche. Si rimanda alla guida completa per 

ulteriori approfondimenti 
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UN PICCOLO MA  FONDAMENTALE CHIARIMENTO INIZIALE é 

La certificazione di invalidità civile e la certificazione di handicap non sono la stessa cosa. 
 

Una persona disabile è invalida civile soltanto dopo essere stata esaminata dalla commissione medico-

legale competente. 

Lo stesso vale per il certificato di handicap: una persona disabile non è "handicappata" finchè lo stato di handicap 

non viene accertato dalla commissione medico- legale competente (L. 104/92, art. 4). 

La persona con invalidità civile può anche non avere richiesto il certificato di handicap, e viceversa.  

 

INVALIDITÀ CIVILE 

L'invalidità civile è un giudizio di carattere sanitario. 

Essa valuta la riduzione della capacità lavorativa della persona in funzione della gravità della patologia. 

Dai 15 ai 65 anni di età il grado di invalidità viene espresso in percentuale.  

Al di sotto dei 15 e al di sopra dei 65 anni lõinvalidit¨ l'invalidit¨ corrisponde al grado di difficolt¨ a svolgere i 

compiti e le funzioni proprie dellõet¨ ed ¯ espressa con codici regionali. 

 

CERTIFICATO DI HANDICAP. 

Il certificato di handicap è un riconoscimento medico legale e sociale che tiene conto di quanto la disabilità del 

soggetto incida sulla sua  vita personale e sociale. 

Lõhandicap viene distinto in: 

(a) stato di handicap 

(b)  stato di handicap in situazione di gravità. 

In base al grado di handicap certificato la persona disabile ha diritto a fruire di determinati benefici in ambito fiscale, 

lavorativo, familiare. La legge di riferimento è la L.104/92 e successive modifiche.  

http://www.asl1.to.it/informahandicap/norme/104-92.htm
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RICONOSCIMENTO DELLA CONDIZIONE DI INVALIDO CIVILE  

Per essere riconosciuto invalido civile, cieco civile o sordomuto è necessario presentare una 

domanda di accertamento dello stato di invalidante all'Azienda Sanitaria Locale di Residenza. A 

seguito della domanda viene convocata una visita medico- legale per accertare se il richiedente possiede i 

requisiti sanitari che prevedono il diritto all'erogazione di presidi e benefici economici riconosciuti dalla 

legge vigente.  

  Come fare la domanda -  Procedura  

La domanda consiste nella compilazione di un modulo, tale modulo si differenzia a seconda se la persona 

interessata al riconoscimento dell'invalidità civile sia minorenne o interdetto oppure maggiorenne. 

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione:  

V un certificato del medico curante (medico di base o medico specialista). Tale certificato deve indicare la 

diagnosi con chiarezza e precisione e le eventuali difficoltà di natura fisica, mentale, sensoriale che derivano 

dalle patologie certificate. Per il riconoscimento dello stato di cecità deve essere allegato un certificato medico 

oculistico di struttura pubblica che attesti la cecità assoluta o parziale (residuo visivo non superiore ad un 

ventesimo in entrambi gli occhi con correzione o ancora un residuo perimetrico binoculare inferiore al 10% in 

entrambi gli occhi). Nel caso di sordomutismo è necessario allegare un certificato otorinolaringoiatrico 

attestante la sordità prima dell'apprendimento del linguaggio parlato definibile entro il dodicesimo anno di 

vita;  

V la fotocopia di un documento di identità valido;  

V la fotocopia del codice fiscale.  

 

Se le patologie cui è affetto l'interessato possono comportare un riconoscimento della 

condizione di invalido civile ed un riconoscimento della condizione di cieco civile per gravi 

problemi di vista è necessario presentare due distinte domande ciascuna sull'apposito 

modulo. 

 

Se l'interessato è minorenne o interdetto, deve essere compilato il modulo "Istante minore anni 18 o interdetto" e 

firmato osservando le seguenti indicazioni:  

¶ richiedente minore di anni 18 ð Se il richiedente è minorenne la domanda deve essere firmata dal legale 

rappresentante specificando se trattasi di genitore o tutore.  

¶ richiedente interdetto -  Se il richiedente maggiorenne è stato dichiarato interdetto la domanda deve essere 

firmata dal tutore.  

Nel caso in cui l'interessato maggiorenne si trovi nell'impossibilità fisica di firmare la domanda (es. paralisi agli arti 

superiori) o sia analfabeta, deve presentarsi personalmente con un documento in corso di validità all'ufficio 

competente a ritirare le domande. L'impiegato, accertata l'identità dell'interessato, è tenuto ad indicare in calce al 

modulo la motivazione dell'impossibilità a sottoscrivere. 

Se l'interessato non può presentarsi personalmente per motivi di salute la domanda deve essere presentata dal 

coniuge o, in sua assenza, dai figli o, in mancanza di questi, da altro parente in linea retta o collaterale fino al terzo 

grado, oppure da altro soggetto indicando le motivazioni dell'impedimento. 

 

 

 

 LA VISITA MEDICA ED IL RELATIVO VERBALE 
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Una volta presentata la domanda viene fissata la data della visita di accertamento durante la quale è possibile farsi 

assistere dal proprio medico di fiducia. Si ricorda che è necessario, in corso di visita medica, esibire tutta la 

documentazione sanitaria attestante le patologie certificate dal medico curante. 

La visita viene effettuata dalla Commissione di prima istanza presso il Servizio di Medicina Legale dell'ASL di 

residenza ad eccezione delle visite per il riconoscimento dello stato di cecità assoluta o parziale che sono effettuate 

presso un'apposita Commissione medica provinciale istituita presso l'ASL 2 per la provincia di Torino e presso le 

AASSLL competenti per territorio negli altri capoluoghi di provincia. A Torino la domanda presentata all'ASL di 

residenza del richiedente viene successivamente trasmessa, d'ufficio, alla segreteria della Commissione medica 

provinciale competente per il riconoscimento dello stato di cieco civile. 

Nel caso in cui l'interessato sia impossibilitato a presentarsi a visita per gravi condizioni di salute è possibile 

richiedere una visita domiciliare esibendo certificato del medico curante che attesta l'impossibilità dell'interessato a 

lasciare il domicilio. 

Effettuata la visita, la procedura prevede che il relativo verbale venga inviato alla Commissione medica di verifica. La 

commissione medica di verifica valuta il giudizio espresso dalla commissione medica di prima istanza esaminando la 

documentazione medica agli atti e, se lo ritiene necessario, convoca a nuova visita l'interessato o richiede ulteriore 

documentazione sanitaria. 

Una volta effettuata la valutazione da parte della Commissione medica di verifica, il verbale ritorna all'ASL di 

competenza che provvede all'invio a domicilio del verbale. 

Nel verbale viene indicato l'esito della visita medica (non invalido, invalido, cieco civile, sordomuto, minore o 

invalido ultrasessantacinquenne con difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni della propria età) 

caratterizzato da un codice differente per ciascuna condizione e l'eventuale percentuale di invalidità civile. 

Nel caso in cui venga riconosciuta una condizione di invalidità che dà diritto all'erogazione di provvidenze 

economiche, l'A.S.L. provvede ad inviare all'INPS i dati necessari per le erogazioni economiche senza che 

l'interessato presenti ulteriore domanda. 

L'INPS provvederà ad inviare per posta all'interessato la richiesta di ulteriore documentazione utile ad accertare 

requisiti non sanitari (reddito, iscrizione nelle liste speciali, ecc.). 

NOTA BENE Le pratiche per l'assegno mensile, le pensioni e le indennità sono GRATUITE.  

L'assegno mensile, le pensioni e l'indennità di frequenza sono erogabili se l'interessato ha un reddito personale non 

superiore ad un limite stabilito annualmente per legge.  

Requisito essenziale per ottenere l'assegno di invalidità mensile, oltre alla percentuale compresa tra il 74% ed il 99%, 

è dato dall'iscrizione alle liste speciali di collocamento. 

Per ottenere l'indennità di frequenza, erogata ai minori con difficoltà persistenti a svolgere le funzioni proprie 

dell'età, è necessario presentare annualmente all'INPS un certificato di frequenza scolastica o di asilo nido oppure 

un certificato attestante la frequenza di un centro di riabilitazione pubblico o convenzionato con l'ente pubblico, 

non è ammessa la frequenza di presso strutture private. 

Le indennità di accompagnamento per invalidità civile e quella per cecità assoluta, l'indennità speciale per cecità 

parziale e l'indennità di comunicazione per sordomuti sono erogate indipendentemente dal reddito personale e 

dall'età. 

L'indennità di accompagnamento per invalidità civile non è riconosciuta se l'interessato è ricoverato a tempo pieno 

presso una struttura, pubblica o privata, la cui retta è a totale carico dell'ente pubblico. 

 

I MINORENNI   possono essere riconosciuti:  

¶ codice 01 "non invalido",  

¶ codice 07 "minore con difficoltà persistenti a svolgere i compiti e le funzioni della propria età o 

ipoacusico".  

In questo caso si ha diritto all'esenzione pagamento ticket sanitario, protesi, ortesi e/o ausili ed 
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indennità di frequenza (compatibilmente con il reddito annuo individuale e la frequenza di centri di 

riabilitazione, scuole di ogni ordine e grado, compreso l'asilo nido). I minori che hanno compiuto i 

sedici anni di età possono essere percentualizzati ai fini dell'iscrizione nelle liste collocamento speciali 

del Centro per l'Impiego.  

¶ codice 05 "invalido con totale e permanente inabilità lavorativa e con impossibilità a deambulare senza 

l'aiuto permanente di un accompagnatore" oppure codice 06 "invalido con totale e permanente 

inabilità lavorativa e con necessità di assistenza continua non essendo in grado di compiere gli atti 

quotidiani della vita". In questo caso si ha diritto all'esenzione pagamento ticket sanitario, ortesi e/o 

ausili e indennità di accompagnamento (svincolata dal reddito individuale). E' incompatibile con il 

diritto a percepire l'indennità di frequenza.  

¶ codice 08 "cieco con residuo visivo non superiore ad un ventesimo in entrambi gli occhi con eventuale 

correzione".In questo caso si ha diritto all'esenzione pagamento ticket sanitario, protesi, ortesi e/o 

ausili, pensione per ciechi parziali (compatibilmente con il reddito annuo individuale) e indennità 

speciale per ciechi parziali (svincolata dal reddito individuale).  

¶ codice 09 "cieco assoluto".In questo caso ha diritto all'esenzione dal pagamento del ticket sanitario, 

protesi, ortesi e/o ausili e indennità di accompagnamento per ciechi assoluti (svincolata dal reddito 

individuale).  

¶ codice 10 "sordomuto".In questo caso ha diritto all'esenzione pagamento ticket sanitario, protesi, ortesi 

e/o ausili ed indennità di comunicazione (indipendentemente dal reddito individuale).  

 

 Al compimento della maggiore età è necessario presentare domanda di 

rivalutazione dello stato di invalidità civile per ottenere una percentualizzazione 

della capacità lavorativa residua che permetta di mantenere i diritti acquisiti 

rispetto alle prestazioni sanitarie e, se la percentuale è pari o superiore al 46%, 

l'iscrizione alle liste speciali di collocamento ai fini dell'integrazione lavorativa. 

Tale rivalutazione è indispensabile anche a ottenere i benefici economici previsti 

quali l'assegno di invalidità e la pensione di inabilità. 

Anche nel caso di sordomutismo e cecità è necessario presentare nuovamente 

una domanda di accertamento di invalidità al compimento del diciottesimo anno 

di vita. 

 

DOMANDA DI AGGRAVAMENTO 

Nel caso in cui una persona già dichiarata invalida presenti un peggioramento delle proprie condizioni di salute, 

può presentare la domanda di aggravamento al fine di rivalutare lo stato di invalidità civile. 

Per ottenere tale valutazione è necessario presentare la domanda presso il Servizio di Medicina Legale Settore 

invalidi civili sito in Torino Via Farinelli 25 piano terra. 

La modulistica è uguale a quella utilizzata per la presentazione della prima domanda di invalidità civile, ma nel caso 

specifico, è indispensabile corredarla con la documentazione sanitaria attestante l'effettivo peggioramento dello 

stato di salute (relazione di un medico specialista e/o esami). Inoltre è necessario allegare alla domanda la fotocopia 

del precedente verbale di invalidità.  

 

ISTANZA DI RICORSO AL GIUDIZIO ESPRESSO DALLA COMMISSIONE MEDICA DI PRIMA ISTANZA 

Qualora la valutazione espressa dalla Commissione medica di prima istanza sia ritenuta inadeguata è possibile 

inoltrare ricorso alla Commissione medica di seconda istanza presso: Ministero Economia e Finanze -  Direzione 

Centrale degli Uffici Locali e dei Servizi Ufficio XIII° Via Casilina, 3 00182 Roma, allegando:  

¶ copia del verbale di invalidità civile e della busta che conteneva il verbale stesso,  
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¶ copia della documentazione sanitaria esaminata dalla commissione medica di prima istanza.  

L'interessato o il suo legale rappresentante può presentare ricorso amministrativo al Ministero Economia e Finanze 

entro 60 giorni dalla ricezione del verbale di invalidità. 

Il Ministero Economia e Finanze ha tempo 180 giorni per esprimere un parere; trascorso tale periodo di tempo 

senza alcuna risposta il ricorso si deve intendere respinto. In tal caso l'interessato può inoltrare ricorso legale al 

giudice del lavoro presso il Tribunale ordinario di Torino.  

In caso di risposta da parte del Ministero Economia e Finanze il nuovo verbale di invalidità sarà inviato 

all'interessato, all'A.S.L. ed alla Regione quest'ultima provvederà all'invio del medesimo all'INPS di competenza. 

 

Nel corso dei 180 giorni, previsti per la risposta da parte del Ministero Economia e Finanze, 

non può essere presentata alcuna domanda di aggravamento. 

 

CITTADINI STRANIERI 

Specifiche disposizioni relative ai cittadini stranieri riguardano soltanto coloro che provengo da paesi 

extracomunitari in quanto i cittadini provenienti da paesi dell'Unione Europea residenti in Italia hanno gli stessi 

diritti degli italiani. 

I cittadini stranieri extracomunitari residenti in Italia, adulti o minori, con regolare permesso di soggiorno, possono 

presentare domanda di riconoscimento di invalidità civile. 

L'eventuale riconoscimento della condizione di invalido civile, cieco civile o sordomuto dà diritto ai benefici 

riconosciuti ai cittadini italiani, con le modalità ed i limiti sopra indicati, relativamente a:  

¶ erogazione di protesi, ortesi e ausili,  

¶ iscrizione nelle liste speciali,  

¶ esenzione dal pagamento del ticket sanitario.  

Fa eccezione l'erogazione delle prestazioni economiche derivanti dal riconoscimento di invalidità civile per la quale 

è necessario che l'interessato sia titolare della carta di soggiorno, oppure, nel caso di minori, sia iscritto nella carta di 

soggiorno di un genitore. 

La carta di soggiorno è un documento rilasciato ai cittadini stranieri extracomunitari in possesso di regolare 

permesso di soggiorno da almeno sei anni per motivi che consentono un numero indeterminato di rinnovi e che 

possono dimostrare di possedere un reddito sufficiente a mantenere sé e familiari. 

 

REGIONE PIEMONTE 

Nella seduta di martedì 2 maggio, la Giunta ha approvato una serie di provvedimenti con lo scopo di snellire le procedure 

burocratiche legate al riconoscimento dell'invalidità. 

Le due leggi vigenti in materia di handicap e di accertamenti sanitari per stabilire il grado di invalidità e disabilità risultavano 

talvolta non coordinate tra loro e, di conseguenza, il soggetto interessato veniva sottoposto a ripetute visite di accertamento per 

finalità diverse.  

La nuova delibera, che amplia e integra la nuova legge n. 80 del 9 marzo 2006, consente, a chi lo desidera, di poter svolgere 

contestualmente le visite necessarie alla verifica dell'invalidità civile e alla certificazione dell'handicap, senza essere sottoposto a 

due differenti controlli. 

Inoltre, dopo il rilascio del documento attestante l'invalidità civile o la disabilità, il cittadino, nel richiedere il riconoscimento 

delle agevolazioni cui ha diritto, non dovrà più fare nuove visite né produrre personalmente la documentazione. Saranno gli 

uffici interessati ad acquisire i dati di cui hanno bisogno richiedendone la trasmissione per via telematica all'azienda sanitaria di 

competenza. 

Infine, la verifica dell'invalidità civile e dell'handicap per i cittadini con patologie prognosticate in fase terminale dovrà essere 

effettuato dalle commissioni mediche competenti entro 15 giorni dalla presentazione della domanda (Torino, 02/05/2006) 
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Fac- simile dei moduli  per la richiesta 

 



Giornata Europea della Logopedia, 6 Marzo 2009 
Disabilità e diritti. 

Documento a cura di: Cattaneo A., Ramella B. 

 



Giornata Europea della Logopedia, 6 Marzo 2009 
Disabilità e diritti. 

Documento a cura di: Cattaneo A., Ramella B. 

 



Giornata Europea della Logopedia, 6 Marzo 2009 
Disabilità e diritti. 

Documento a cura di: Cattaneo A., Ramella B. 


